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                                            UFFICIO STAMPA 

SCHEDE SINTETICHE PROPOSTE DI LEGGE ISCRITTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEL 30 OTTOBRE 2015
Seduta Antimeridiana - Ore 11.00/13.30 

- Elezione dei componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione Campania ai sensi dell’art. 63 dello Statuto – Ai sensi di tale norma statutaria, il Consiglio deve procedere all’elezione di tre membri del Collegio dei Revisori dei Conti, organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione dell’ente, che, ai fini del coordinamento della finanza pubblica, opera in raccordo con le sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti. Come previsto dall’articolo 3 della L.R. n. 6/2014, le procedure di nomina dei componenti del Collegio dei Revisori dei Conti del Consiglio regionale avvengono mediante estrazione dei nominativi. 
- “Modifiche al regolamento di attuazione dell’articolo 1, comma 90 della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 – Comitato di indirizzo e monitoraggio dei servizi di trasporto pubblico locale della Regione Campania” – la deliberazione della Giunta regionale, ad iniziativa del Presidente della Regione Vincenzo De Luca, è tesa a modificare la composizione, anche alla luce della Legge n. 56/2014 in materia di Città Metropolitane, Province, Unioni e Fusioni di Comuni, e ad agevolare e rendere più incisiva la funzionalità del Comitato di indirizzo e monitoraggio dei servizi di Trasporto Pubblico Locale (costituito sulla base della L.R. n. 5/2013 allo scopo di favorire la partecipazione degli enti locali al processo di pianificazione, gestione e controllo dei servizi di TPL, e disciplinato con Regolamento di attuazione). La proposta di modifica prevede che il Comitato possa essere presieduto dal Presidente della Giunta regionale o da un assessore regionale, ma anche da un consigliere regionale da lui delegato. Quanto alla composizione, la modifica regolamentare prevede: il Sindaco Metropolitano o un proprio dirigente competente per materia da lui delegato (in alternativa il vice sindaco o un consigliere metropolitano da lui delegato); il Presidente della Provincia di Avellino o un proprio dirigente competente per materia da lui delegato (in alternativa, il vice presidente o un consigliere da lui delegato); il Presidente della Provincia di Caserta o un proprio dirigente competente per materia da lui delegato (in alternativa, il vice presidente o un consigliere da lui delegato); il Presidente della Provincia di Benevento o un proprio dirigente competente per materia da lui delegato (in alternativa, il vice presidente o un consigliere da lui delegato); il Presidente della Provincia di Salerno o un proprio dirigente competente per materia da lui delegato (in alternativa, il vice presidente o un consigliere da lui delegato); gli assessori ai trasporti dei Comuni capoluogo. Infine, alla luce dell’esperienza pregressa che ha visto diverse sedute non valide per l’assenza della maggioranza dei componenti, la deliberazione prevede che le sedute del Comitato del TPL sono valide con la presenza di un terzo dei componenti in carica incluso il Presidente e le decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti alla seduta (in caso di parità nella votazione, prevale il voto del Presidente). 
- “Regolamento di attuazione dell’art. 39, comma 3, della legge regionale 28 marzo 2002, n.3 (Riforma del trasporto pubblico locale e sistemi di mobilità della Regione Campania in materia di esercizio dei servizi autorizzati di linea con autobus, senza oneri a carico della Regione e degli Enti locali.)” – la deliberazione, approvata dalla precedente Giunta, disciplina i criteri e le modalità per il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico con autobus, svolti senza oneri finanziari a carico della Regione e degli enti locali competenti in regime di concorrenza, per i servizi di trasporto pubblico di linea qualificati come “speciali, riservati a specifiche categorie di utenti, e per quelli classificati gran turismo.  In merito a tale Regolamento, la IV Commissione consiliare permanente, presieduta dal consigliere regionale Luca Cascone (De Luca Presidente in Rete), ha deciso, nella seduta dello scorso 1° ottobre, all’unanimità dei presenti, di riferire all’Aula il rinvio alla Giunta regionale per approfondimenti. Relatore in Aula sarà lo stesso Presidente della Commissione Trasporti. 
- Proposta di legge: “Modifica della L.R. 24 dicembre 2003 n.29 (Istituzione di borse di studio alla memoria del Maresciallo Maggiore dei Carabinieri Alfonso Trincone del Vice Brigadiere dei Carabinieri Giuseppe Coletta e del Caporale Pietro Petrucci.” – La proposta di legge, ad iniziativa del capogruppo regionale di De Luca Presidente in Rete, Gen. Carmine De Pascale, è tesa a mantenere viva la memoria delle vittime dell’attentato terroristico del 12 novembre 2003 a Nassiriya e a rinnovare l’efficacia della legge regionale n. 29/2003 per custodire e valorizzare il ricordo dei militari caduti nell’adempimento del proprio dovere. Alla luce della riorganizzazione dell’Arma dei Carabinieri e della relativa soppressione, tra l’altro, della Scuola Allievi Carabinieri di Benevento, per i quali la legge regionale del 2003 istituiva borse di studio, la proposta di legge prevede, in sostituzione di esse, il riconoscimento in denaro per azioni di soccorso e di coraggio compiute, con particolare riferimento ad azioni di contrasto alla criminalità, in servizio o fuori servizio sul territorio regionale campano da militari dell’Arma dei Carabinieri e dell’Esercito, impegnati nella missione di pace in Iraq del 2003. I destinatari dei riconoscimenti (il cui importo complessivo è di euro 12.000,00, pari a quello precedente) saranno dodici, equamente ripartiti tra le due Forze Armate (sei tra i Militari dell’Arma dei Carabinieri e sei tra quelli dell’Esercito), segnalati dai Comandanti dell’Esercito e dei Carabinieri aventi responsabilità di Comando sul Personale a livello regionale campano. La proposta di legge giunge in Aula con il voto favorevole espresso all’unanimità dalla I Commissione consiliare permanente. Relatore ne sarà il gen. De Pascale.  
- “Costituzione di Commissione d’inchiesta denominata Controllo dei fondi europei” – Ai sensi dell’art. 44 dello Statuto regionale (che prevede la possibilità di costituire Commissioni d’inchiesta su richiesta motivata di almeno un quinto dei componenti del Consiglio regionale), la proposta di costituzione di Commissione d’inchiesta di controllo dei fondi europei, sottoscritta dai consiglieri dei gruppi di opposizione di centrodestra (primi firmatari i consiglieri del gruppo FDI-AN, Luciano Passariello e Alberico Gambino) è motivata dall’esigenza di porre in essere una rigorosa azione di sorveglianza della spesa dei fondi strutturali (Fondo Europeo di sviluppo regionale, Fondo europeo sociale, Fondo di coesione) al fine di garantire la qualità e l’efficienza della spesa pubblica nell’ottica di ridimensionare progressivamente le situazioni di divergenza sussistenti tra i diversi Stati membri. La Commissione, composta da un rappresentante per ciascun Gruppo presente in Consiglio regionale, dura in carica sei mesi, entro i quali presenta la relazione al Consiglio. 
- “Costituzione di Commissione d’Inchiesta sulle Società partecipate, Consorzi ed Enti strumentali dipendenti dalla Regione” – La proposta di costituzione di tale Commissione d’inchiesta, ad iniziativa dei gruppi dell’opposizione di centrodestra (primi firmatari i consiglieri del gruppo FDI-AN, Luciano Passariello e Alberico Gambino), è dettata dall’esigenza di dare attuazione alle misure di spending review con particolare riferimento alla riduzione dei costi e alla ottimizzazione della gestione delle società partecipate, dei Consorzi e degli enti strumentali dipendenti dalla Regione. In tale ottica, e alla luce delle Misure di attuazione del Piano di Stabilizzazione finanziaria della Regione Campania e della LR 15/2013, approvato con Delibera di Giunta n. 774 del 30/12/2014, la costituzione di tale Commissione d’inchiesta è tesa a garantire la piena trasparenza su tali società e a favorire il riordino della spesa pubblica e il miglioramento dei servizi offerti ai cittadini. 
- Proposta di legge: “Istituzione del fondo regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico e formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro” – ad iniziativa del consigliere regionale del Pd e Questore alle finanze del Consiglio regionale Antonio Marciano. La proposta di legge introduce il conferimento di un contributo economico ai figli delle vittime di incidenti sul lavoro per sostenerli nel loro percorso formativo, un sostegno molto importante con il quale si intende manifestare solidarietà e concreto aiuto alle famiglie di coloro che sono deceduti nello svolgere il proprio lavoro. Un dramma quello delle morti bianche molto diffuso nel nostro Paese e particolarmente in Campania dove, in questi anni, si è mantenuto alto il numero di incidenti sul lavoro, come certificato dalle stime ufficiali di Inail. Non bisogna dimenticare, però, che molti lavoratori non rientrano in tali stime perché coperti da sistemi di assicurazione diversi dall’Inail o non coperti affatto a causa del lavoro nero. Attraverso l’Inail, lo Stato assicura un sostegno alle famiglie colpite da questo grave lutto; ad esso si aggiunge lo strumento legislativo regionale teso a sostenere il percorso formativo e di orientamento al lavoro per i ragazzi rimasti senza l’importante punto di riferimento familiare. La proposta di legge prevede l’istituzione del Fondo regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico e formativo per i figli delle vittime degli incidenti mortali sul lavoro, che può essere integrato da eventuali entrate provenienti dallo Stato, da persone fisiche o giuridiche; disciplina i requisiti di accesso al Fondo (finanziato con euro 100.000 per l’anno in corso e poi, successivamente, con legge di bilancio) e le spese finanziabili ovvero le spese sostenute e documentate per l’iscrizione e la frequenza ai servizi socio-educativi per la prima infanzia, alle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche, paritarie e private legalmente riconosciute, le Università ed i corsi di formazione professionale.  La proposta di legge giunge in Aula con il voto favorevole unanime della VI Commissione consiliare permanente. Relatore, per la maggioranza, ne sarà il proponente; per la minoranza, ne sarà Ermanno Russo (FI). 

-      Esame Ordini del giorno. Allegato n. 1;
-   Gradimento su nomine di competenza della Giunta Regionale (art. 48 Statuto). Allegato n.  2; 

-      Nomine ai sensi della L.R. 17/96. Allegato n. 3.

---------------------------------------------------------------------------------------
Seduta Pomeridiana dalle ore 16 alle 20 
- Ddl “Disposizioni sul riordino delle funzioni amministrative non fondamentali delle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 e della legge 23 dicembre 2014 n. 190 – il ddl ad iniziativa della Giunta regionale (Presidente De Luca, Assessori D’Alessio e Palmeri), detta disposizioni finalizzate al riordino delle funzioni amministrative esercitate dalle Province, quali enti di area vasta, e dalla Città Metropolitana di Napoli, in attuazione dell’art. 1 comma 89 della Legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province,sulle Unioni e fusioni di Comuni), che ne impone l’adozione entro il 31 ottobre di questo mese. 

Il ddl, che si ispira ai principi di tutela e salvaguardia dei livelli occupazionali provinciali riferiti all’esercizio delle funzioni non fondamentali, della semplificazione amministrativa e del riassorbimento a livello regionale delle funzioni che siano coerenti con il ruolo di governo della Regione e richiedano un esercizio a livello unitario per l’intero territorio regionale, è composto tredici articoli nei quali individua le funzioni, non riconducibili alle funzioni fondamentali delle Province, da riallocare alla Regione (agricoltura, caccia, pesca, assistenza sanitaria, all’infanzia, alle disabilità e altri servizi sociali, industria, commercio, artigianato, sport e tempo libero, turismo, valorizzazione dei beni di interesse storico, artistico e altre attività culturali, servizi inerenti l’istruzione  e le politiche giovanili) e le funzioni che vengono confermate in capo alle Province (i servizi riconducibili a musei, biblioteche e pinacoteche, al fine di garantirne l’esercizio unitario e assicurare il rispetto delle identità culturali delle singole comunità”. In attesa dell’entrata in vigore della normativa nazionale di riordino, sono escluse dal riordino posto in essere dal ddl le attività e i servizi riconducibili alle materie del mercato del lavoro, i centri per l’impiego, le politiche attive del lavoro, la formazione professionale, le attività e i servizi ricompresi nelle materie della forestazione e della protezione civile e, per la Città Metropolitana, le attività e i servizi ricompresi nelle materie dell’industria, commercio e artigianato, biblioteche, musei e pinacoteche, da ricondurre a funzioni fondamentali. La Regione assicura le risorse economiche per l’esercizio delle funzioni amministrative oggetto di riordino confermate in capo agli enti di area vasta e procede, entro 180 giorni dal completamento delle procedure di trasferimento del personale degli enti di area vasta, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, al trasferimento di parte del personale amministrativo agli enti del servizio sanitario regionale, nel rispetto del piano di rientrp dal debito sanitario e dopo aver verificato la fattibilità tecnica ed economica senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza regionale. Il ddl prevede che il personale in servizio a tempo indeterminato nelle Province e Città Metropolitane, destinato, alla data del’8 aprile 2014, all’esercizio delle funzioni non fondamentali trasferite alla Regione, e dichiarato in soprannumero ai sensi dei commi 421 e 422 della Legge 190/2014, è individuato sulla base dei criteri definiti in sede nazionale e trasferito nei ruoli della Giunta regionale nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e della dotazione organica, nonché delle capacità assunzionali rispettivamente disponibili per gli anni 2015 e 2016.  Il ddl giunge in Aula con il voto favorevole della I Commissione consiliare permanente, espresso a maggioranza con l’astensione del consigliere del M5S Luigi Cirillo. Ne sarà relatore, il Presidente della I Commissione, Alfonso Piscitelli (De Luca Presidente in Rete). 
                            dott.ssa Gabriella Peluso
                                             Tel. 081-7783243 – fax n. 0817783056
email:  peluso.gab@consiglio.regione.campania.it
Ordini del Giorno
ALLEGATO N. 1
(seduta antimeridiana) 
“Cure radioterapiche e diabetiche in Regione Campania”
- A firma del Consigliere Alberico Gambino – l’Ordine del giorno è finalizzato ad invitare il Presidente della Giunta regionale ad individuare, nell’immediato, le risorse necessarie per consentire il prosieguo regolare delle attività radioterapiche e di quelle a favore dei pazienti diabetici a tutto il 31 dicembre 2015. 
“Interventi del Governo a favore del Sud e della Regione Campania”

- A firma del Consigliere Alberico Gambino – l’odg è teso a sollecitare la Giunta regionale ad interventi incisivi nei confronti del Governo a favore del Sud, alla luce della drammatica situazione economico-sociale emergente dagli ultimi dati Svimez. 
“Rimodulazione dei parametri Isee e Ispe per le borse di studio universitarie”

- A firma del Consigliere Stefano Graziano – l’odg è finalizzato ad impegnare la Giunta ad aggiornare in tempi brevi i limiti Isee e Ispe stabiliti dalla Delibera di Giunta regionale n. 375 del 7/8/2015 e ss. decreto dirigenziale n. 237 del 7/8/2015, portandoli ai valori massimi stabiliti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ovvero a Euro 20.000 (Isee) e a Euro 30.000 (Ispe). Ciò per porre rimedio agli effetti provocati dalle nuove norme in materia di Isee che, seppur nata per combattere abusi ed evasione fiscale, si sta rivelando un’ulteriore batosta per gli studenti universitari. 
“Fenomeno delle intimidazioni nei confronti dei giornalisti in Campania”

- A firma del Consigliere Armando Cesaro – l’odg impegna il Presidente della Giunta ad istituire in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti della Campania e con i rappresentanti delle Forse dell’Ordine ed esperti giuristi, un Osservatorio regionale, a costo zero, sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti dei giornalisti della Campania. 
- “Tutela e valorizzazione del territorio”- a firma della Consigliera Flora Beneduce – l’odg è teso ad impegnare la Giunta regionale ad attivare tutte le iniziative utili rivolte alle Amministrazioni Locali e finalizzate all’introduzione del cd. baratto amministrativo, in applicazione dell’art. 24 della legge 164 del 2014,  quale misura di agevolazione della partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio e di contrasto all’evasione fiscale.
“Indicazioni Nazionali” per i Licei – Iniziative per la revisione”

- A firma del Presidente Rosa D’Amelio – l’odg tende ad impegnare la Giunta regionale ad intervenire nei confronti del Miur affinchè siano modificate le Indicazioni Nazionali eliminando qualsiasi elenco che potrebbe risultare incompleto e comunque parziale per mettere in condizione i docenti di poter programmare le loro attività didattiche per l’anno scolastico in corso. 
“Solidarietà al pool antimafia di Palermo, al PM Antonino Di Matteo e agli uomini della sua scorta”

- A firma dei Consiglieri componenti il Gruppo consiliare M5S – l’odg impegna la Giunta regionale ad adottare alcune iniziative a sostegno del PM del pool antimafia di Palermo Antonino Di Matteo e agli uomini della scorta, che sono nel mirino della mafia come risultante dalle numerose azioni intimidatorie, tra cui la partecipazione della Regione Campania alla manifestazione nazionale di solidarietà in programma il 14 novembre prossimo a Roma. 
NOMINE GRADIMENTO EX ARTICOLO 48 STATUTO

ALLEGATO N. 2
(seduta antimeridiana) 
               - Decreto Presidenziale n.160 del 09/09/2015 - DPGRC n.111/2015 “Decreto di nomina e ripartizione delle funzioni tra i componenti della Giunta regionale” – Attribuzione ulteriore delega in materia di Politiche giovanili, cooperazione europea e bacino euro-mediterraneo, all’Assessore dott.ssa Serena Angioli, Assessore ai fondi europei.  
                    - Decreto Presidenziale n.165 del 15/09/2015.            

DPGRC n.160/2015 - Determinazioni.

     

                     - Decreto Presidenziale n.170 del 21/09/2015 - Nomina Commissario Liquidatore dell’Istituto di Studi per lo Sviluppo Economico (ISVE); 
               -  Decreto Presidenziale n.176 del 29/09/2015.               

Art. 32, comma 2, L.R. n.4/2003 – Nomina commissario straordinario del Consorzio di bonifica delle paludi di Napoli e Volla – Adempimenti DGR 415/2015.

                - Delibera di Giunta regionale n.463 del 07/10/2015.               

Gestione Commissariale presso Azienda Sanitaria Locale Napoli 2 Nord Provvedimenti.

NOMINE AI SENSI DELLA L.R. N. 17/96
ALLEGATO N. 3
(seduta antimeridiana) 
1) Azienda Speciale “ COM.TUR.” – C.C.I.A.A di Napoli – Collegio dei revisori dei Conti 

DPR 2 novembre 2005 n. 254, art. 73.

Nomina di un membro effettivo e di un supplente scelti tra gli iscritti nel registro dei  

revisori contabili.

2) AZIENDA SPECIALE “ A.S.I.P.S.”  - C.C.I.A.A. di Caserta - Collegio dei revisori dei Conti 

DPR 2 novembre 2005 n. 254, art. 73.

Nomina di un membro effettivo e di un supplente scelti tra gli iscritti nel registro dei  

revisori contabili.

3) RISERVA NATURALE “ISOLA di VIVARA” -  Collegio dei revisori dei Conti 

      Legge 6 dicembre 1991, n.394 s.m.i.  art.9, comma 10.

Designazione di un rappresentante scelto tra i funzionari della Ragioneria dello Stato ovvero 

tra iscritti nel registro dei Revisori Legali.  

4) Proposte di candidatura con curricula-Avviso BURCn.52 del 2015 Azienda per il diritto allo studio Universitario ADISU Ateneo Federico II di Napoli-Consiglio di  Amministrazione

5) Proposte di candidatura con curricula-Avviso BURCn.52 del 2015 Azienda per il diritto allo studio Universitario ADISU Istituto Suo O.BENINCASA-Consiglio di Amministrazione

6) Proposte di candidatura con curricula-Avviso BURCn.52 del 2015 Azienda per il diritto allo studio Universitario ADISU Università Orientale di Napoli-Consiglio di Amministrazione

7) Proposte di candidatura con curricula-Avviso BURCn.52 del 2015 Azienda per il diritto allo 

      studio Universitario ADISU Seconda Università di Napoli-Consiglio di Amministrazione

8) Proposte di candidatura con curricula-Avviso BURCn.52 del 2015 Azienda per il diritto allo 

      studio Universitario ADISU Università degli studi del Sannio-Consiglio di amministrazione  

    9)  Legge regionale 7 agosto 1996, n.17 e s.m.i. – Avviso BURC n.52 del 24  agosto 2015. 

    Azienda per il Diritto allo Studio Universitario –  A.Di.S.U.  Ateneo Federico  II  

    dell’Università degli studi di Napoli  –  Collegio dei Revisori Contabili.

    10)  Legge regionale 7 agosto 1996, n.17 e s.m.i. – Avviso BURC n.52 del 24 agosto 2015. 

     Azienda per il Diritto allo Studio Universitario –  A.Di.S.U. Istituto Universitario “Suor 

     Orsola Benincasa” – Collegio dei Revisori Contabili.

   

    11)  Legge regionale 7 agosto 1996, n.17 e s.m.i. – Avviso BURC n.52 del 24 agosto 2015. 

     Azienda per il Diritto allo Studio Universitario –  A.Di.S.U. Università   degli   Studi   di   

     Napoli   “L’Orientale”  alla   quale  è  stata accorpata l’Accademia delle Belle Arti ed il 

     Conservatorio  di  Musica di  Napoli – Collegio dei Revisori Contabili.

12) Legge regionale 7 agosto 1996, n.17 e s.m.i. – Avviso BURC n.52 del 24 agosto 2015. 

       Azienda per il Diritto allo Studio Universitario –  A.Di.S.U. Università  degli  Studi  di  

       Napoli  “Parthenope” – Collegio dei Revisori Contabili.

13) Legge regionale 7 agosto 1996, n.17 e s.m.i. – Avviso BURC n.52 del 24 agosto 2015. 

           Azienda per il Diritto allo Studio Universitario –  A.Di.S.U. della  Seconda  Università  degli  

           Studi di Napoli – Collegio dei Revisori Contabili.

14) Legge regionale 7 agosto 1996, n.17 e s.m.i. – Avviso BURC n.52 del 24 agosto 2015. 

           Azienda per il Diritto allo Studio Universitario –  A.Di.S.U. dell’Università degli  Studi del 

           Sannio – Collegio dei Revisori Contabili.
- 
